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OGGETTO: Determina a contrarre e affidamento diretto lavori di riqualificazione del percorso 

ciclo pedonale di connessione di via Rimembranze (CUP: J11B21008090006 – 
CIG B453CDC5EA) Accordo di programma per la riqualificazione urbana dell’area 
mercatale nel Comune di Rovato (deliberazione di G.C n. 119 del 6 luglio 2020 e 
D.G.R. 5 agosto 2020 n. 3463) - Pontoglio Scavi S.r.l.. 

 

Il Dirigente/Funzionario delegato 
 

Visti: 
- gli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 267 del 18/8/2000, Testo Unico degli Enti Locali; 
- l’art. 67 dello Statuto Comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 
11/04/1994; 

- l’art. 13 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
- il vigente Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 
30/01/2017 e modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 49 del 08/11/2018; 

- il decreto sindacale n. 7 del 15/12/2023 di nomina dei Responsabili di Area e di Settore dal 
1/01/2024 al 31/12/2024; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 18/01/2024 di approvazione del Bilancio di 
Previsione 2024 - 2026; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 22/01/2024 con la quale è stato approvato il 
P.E.G. per il triennio 2024 – 2026 e sono stati affidati i capitoli di spesa ai responsabili dei servizi ai 
sensi dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 – TUEL; 

 
************* 

 
Considerato che: 

- il citato P.E.G. assegna in gestione al sottoscritto il capitolo n. 38110/21 che presenta la necessaria 
disponibilità per gli adempimenti di cui all’art. 13 del regolamento comunale di contabilità; 

- dal 2016 la contabilità armonizzata ex D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. ha una funzione autorizzatoria 
per tutti i Comuni; 

 
Richiamato l’allegato 1 al D.P.C.M. del 28/12/2011 in forza del quale l’impegno è imputato 

nell’esercizio finanziario in cui l’obbligazione passiva viene a scadenza; 
 
Premesso che: 

- il Comune di Rovato, con deliberazione di Giunta Comunale n. 119 del 06 luglio 2020 ha promosso 
un Accordo di Programma per la riqualificazione urbana dell’area mercatale del Comune di Rovato 



e delle aree circostanti, che prevedere una serie di interventi alla scala urbana di interesse 
sovracomunale in linea con gli indirizzi del Piano Territoriale d’Area Franciacorta; 

- con D.G.R. 5 agosto 2020 n. 3463 Regione Lombardia ha aderito all’Accordo di Programma 
promosso dal Comune di Rovato con deliberazione di G.C. n. 119 del 06 luglio 2020, considerato 
che sono obiettivi del Programma Regionale: 

• lo sviluppo ed attuazione degli strumenti di pianificazione di area vasta; 

• lo sviluppo sostenibile del territorio e dell’ambiente; 

• il potenziamento delle ricadute positive delle fiere in termini di promozione dell’attrattività del 

territorio come strumento di comunicazione delle identità dei territori e di valorizzazione delle 

potenzialità di sviluppo attraverso azioni per il rilancio del turismo lento e sostenibile e del 

«turismo attivo»; 

- l’Accordo intende dare concreta attuazione al Piano Territoriale d'Area della Franciacorta, 
integrandosi alla programmazione Regionale, per lo sviluppo del territorio verso la riduzione del 
consumo di suolo e la rigenerazione urbana/territoriale, la promozione dell'attrattività paesaggistica 
e la competitività territoriale oltre al sostegno del sistema integrato di accessibilità e mobilità 
sostenibile; 

- rientra nell’Accordo il collegamento ciclopedonale con il Comune di Cazzago San Martino 
attraverso la riqualificazione di Via Rimembranze con la formazione di nuova specifica segnaletica 
orizzontale e verticale, un attraversamento a raso della rotatoria esistente su via I Maggio 
rendendo a senso unico in direzione Cazzago S/M la strada di Via Rimembranze che dalla rotonda 
di via I Maggio porta a est; 

 
Considerato che: 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 128 del 05.06.2023 veniva approvato il progetto di 
fattibilità tecnico economica dei lavori in esame, redatto dall’Ing. Giuseppe Tripani e depositato al 
prot. n. 23765 del 31.05.2023, 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 224 del 28.10.2024 veniva approvato il progetto 
esecutivo relativo all’intervento per il quale si procede, redatto dal geom. Carlo Spinetti, incaricato 
con determinazione n. 313 del 30.04.2024, depositato agli atti con prot. n. 30551 del 22.07.2024 e 
prot. n. 42823 del 30.09.2024; 

 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 
Dato atto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 

finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte: 
- il fine che si intende perseguire e il relativo oggetto del contratto sono i lavori di riqualificazione del 

percorso ciclo pedonale di connessione di via Rimembranze in attuazione dell’Accordo di 

programma per la riqualificazione urbana dell’area mercatale (deliberazione di G.C. n. 119 del 6 

luglio 2020 e D.G.R. 5 agosto 2020 n. 3463); 

- l’importo a base d’asta è pari ad € 120.926,54 oltre IVA di legge, di cui € 107.787,33 per interventi 

a base d’asta su cui dovrà essere applicata la percentuale di sconto ed € 13.139,21 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso; 

- il contratto ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, verrà stipulato mediante corrispondenza 

secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 

UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 

lettera a) del D.Lgs. 36/2023 ritenuto il metodo più adeguato rispetto alla tipologia di servizio ed a 

quanto sopra espresso; 

- le Clausole ritenute essenziali sono quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nella documentazione della procedura di affidamento; 

 



Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 
Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

 
Appurato: 

- che l’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 

alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 

altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) 

affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 

dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 

cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 

del risultato di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non 

è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023; 

- il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto 

risulta essere adeguato; 

 
Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 
condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

 
Richiamato il Decreto Legge 06/07/2012, n. 95 che all’art. 1 introduce l’obbligatorietà per le 

Amministrazioni Pubbliche di fare ricorso al Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni 
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di 
beni e servizi sotto soglia comunitaria; 

 
Rilevato che, l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000,00 pertanto per 

l’acquisizione dei servizi di cui trattasi alle migliori condizioni di mercato, lo scrivente responsabile, 
nel rispetto della sopracitata normativa, ha proceduto all’individuazione del contraente mediante 
l’attivazione della procedura telematica ad invito diretto, utilizzando lo strumento elettronico della 
piattaforma A.r.c.a. – Sintel portale della Regione Lombardia; 

 
Precisato che: 

- l’affidamento in parola è finalizzato con risorse proprie dell’ente derivanti da avanzo di 
amministrazione; 

- in relazione all’affidamento in parola si è inoltre provveduto all’acquisizione di apposito CUP, 
anch’esso indicato in oggetto; 

 
Precisato che: 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 



- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 
in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 
appaltante; 

 
Vista la lettera d’invito protocollo n. 49904 del 11/11/2024; 
 
Dato atto: 

- che in data 11/11/2024 è stata attivata sul sistema telematico Sintel la procedura di affidamento 
diretto ad unico operatore economico – I.D. 191956628; 

- che è stato invitato a presentare offerta l’operatore economico Pontoglio Scavi S.r.l, con sede in 
Via Borsellino n. 8, 25038 Rovato (BS) - P.IVA 03200540981; 

- che il termine per la presentazione dell’offerta era fissato per il giorno 18/11/2024 alle ore 10:00; 
 

Visto il report della procedura ID 191956628 generato automaticamente dalla piattaforma Sintel 
di ARIA S.p.A., protocollo n. 51564 del 18/11/2024, considerato a tutti gli effetti verbale di gara della 
procedura parte integrante e sostanziale del presente atto che viene allegato, dal quale si evince che 
l’operatore economico Pontoglio Scavi S.r.l., con sede in Via Borsellino n. 8, 25038 Rovato (BS) - 
P.IVA 03200540981, per l’intervento di cui all’oggetto, ha offerto un ribasso percentuale del 1,30% 
sull'importo degli interventi a base d’asta di € 107.787,33, oltre oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso per 13.139,21, per un importo imponibile contrattuale di € 119.525,30 (di cui € 106.386,09 
per interventi al netto del ribasso d’asta ed € 13.139,21 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso), oltre I.V.A. al 10% di € 11.952,53, per un importo complessivo pari a € 131.477,83; 

 
Considerato che l’importo complessivo per l’acquisizione dell’intervento ammonta pertanto ad € 

131.477,83 inclusa IVA; 
 
Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 
Riconosciuta la convenienza e l’interesse del Comune all’affidamento di cui all’oggetto; 
 
Ritenuta valida l’offerta e quindi opportuno affidare all’operatore economico Pontoglio Scavi S.r.l., 

con sede in Via Borsellino n. 8, 25038 Rovato (BS) - P.IVA 03200540981, l’intervento di cui 
all’oggetto; 

 
Atteso che si è provveduto ad accertare la regolarità contributiva attraverso l’acquisizione del 

D.U.R.C.; 
 

determina 
 
per le motivazioni in premessa citate; 
 
1) di procedere all’affidamento dei lavori di riqualificazione del percorso ciclo pedonale di 

connessione di via Rimembranze, in attuazione dell’Accordo di programma per la riqualificazione 
urbana dell’area mercatale nel Comune di Rovato (deliberazione di G.C. n. 119 del 6 luglio 2020 
e D.G.R. 5 agosto 2020 n. 3463), all’operatore economico Pontoglio Scavi S.r.l., con sede in Via 
Borsellino n. 8, 25038 Rovato (BS) - P.IVA 03200540981, per un importo imponibile contrattuale 
di € 119.525,30 (di cui € 106.386,09 per interventi al netto del ribasso d’asta ed € 13.139,21 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso), oltre I.V.A. al 10% di € 11.952,53, per un importo 
complessivo pari a € 131.477,83; 

 
2) di dare atto che l’impegno è da imputare nel seguente modo: 

 

Beneficiario/Fornitore  
(C.F. o P.IVA) 

Importo 
impegnato 

di cui: importo 
IVA 

% Aliquota IVA 



Pontoglio Scavi S.r.l. 
Via Borsellino n. 8 
25038 - Rovato (BS)  
P.IVA 03200540981 

€ 131.477,83 € 11.952,53 10% 

 

Anno di 
imputazione 

contabile 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codice piano 
finanziario 

Capitolo Impegno 

2024 10 05 2 2.02.01.09.012 38110/21 1614/1 del 
2024 

 

C.U.P.:  J11B21008090006 C.I.G.: B453CDC5EA 

Termine contrattuale di pagamento: 30 giorni dalla data di ricezione della fattura 

 
3) di dare atto che l’intervento è finanziato con standard qualitativi per ambiti di trasformazione e con 

avanzo di amministrazione 2023 (quota alienazioni farmacia) applicato al bilancio 2024/2026; 
 
4) di approvare il Quadro Economico di aggiudicazione dei lavori di rigenerazione urbana per la 

realizzazione del nuovo edificio polifunzionale a servizio dell’area mercatale, allegato; 
 
5) di dare atto, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, tenuto 

conto del comma 823 dell'art. 1 della Legge n. 145/2018, che il programma dei conseguenti 
pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

 
6) di dichiarare che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e trasparenza 

(Legge n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013, art. 16, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023) ed al Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss. mm. ii.), non esistono situazioni 
di conflitto d’interesse, limitative o preclusive delle funzioni gestionali inerenti al procedimento 
oggetto del presente atto determinativo o che potrebbero pregiudicare l’esercizio imparziale delle 
funzioni del sottoscritto Responsabile; 

 
7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 
contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 
8) di dare atto che: 

- i pagamenti saranno effettuati previo accertamento della regolarità del documento unico di 
regolarità contributiva (D.U.R.C.) e della corretta esecuzione dei lavori svolti; 

- il termine di scadenza del pagamento è stato fissato in giorni 30 dalla data di ricevimento della 
fattura elettronica; 

- i pagamenti saranno effettuati previa regolarità del documento unico di regolarità contributiva; 
- per il presente affidamento è stato assegnato, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 sulla 

tracciabilità, il seguente codice identificativo di gara (C.I.G. n. B453CDC5EA); 
- il CUP acquisito e assegnato all’intervento è indicato in oggetto; 

 
9) di dare atto che la presente determinazione: 

- è esecutiva al momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, nel caso comporti impegno di spesa; 

- va comunicata, per conoscenza, al Sindaco per il tramite del Segretario Comunale; 
- va inserita nel fascicolo delle determinazioni, tenuto presso l’Ufficio Segreteria. 

 
 

 



 Il Dirigente/Funzionario delegato 
TRIPANI GIUSEPPE 
(firmato digitalmente) 

 

 
Determinazione n. 825 del  20 novembre 2024 

 


